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.RIC O STRUZIO N E

PA'RROCCHIALE

LA MIA VIIA È M ARIA
se
tto Se'nto un dolce" richiamo alla grazia e

alla ,bellezza di Maria, mentre la , natura ,
, si risveglia ed io mi -trovo circondato da

un' aiuola immensa di piante fiorite e sotto
una pioggia di rose e di giglio

Maria! Questo fiore divino mi rapisce,
perchè ha raccolto nel suo calice la rugiada
e la dolcezza di Dio.

Dirò la ragione intima del mio teneris­
simo amore per Lei" e perchè Essa sia la
mia vita.

Sembrerò dunque dimenticarmi per 'un
momento di Te, o Gesù, cui mille volte ho
ripetuto: sei Tu la mia vita. Forse non lo
sei più? '

Lo sai meglio di me, Gesù. Se sono
venuto a Te, se Tu 'sei venuto a me, è
stato per mèzzo di Maria. Da Lei tutto ho
ricevuto, perchè m' ha -dato Te, e solo in
Lei ritroverò la via del mio ritorno a Te.

Via facile, breve, perfetta e sicura: da
Maria a Te, Gesù. Da Te, Gesù, al Padre.

Via verginale, cosparsa di vaghissimi
fiori e inzuccherata di , celeste dolcezza.

Il Maggio mi invita ' al servizio di corte
della Regina degli Angeli. Un intero mese
di festa! lo ' non mancherò di presentarLe
ogni giorno il mio «fioretto», che Le tor­
nerà tanto più gradito, quanto maggiormente
16 renderò accettevole con una giornata santi­
ficata dal lavoro. Per la prima quindicina
del mese ci diamo appuntamento nella Chiesa
Parrocchiale: nella seconda, al Santuario,
che ci invita , con un incanto tutto partico­
lare in questo tempo, mentre anche la na­
tura rende omaggio a Maria con il profumo
dei fiori e COn )1 ·canto primaverile degli
uccellì . , . ,

Il 13 l\1aggip desidero ardentemente di
poter vedere tutto il mondo, avvolto nelle
fianll11.e di un grande incendìo. Mandalo
questo Fuoco, o Signore, a ' purificare. ed a ,

rinnovare la faccia della terra, deforme' e
avvilita.

E' Pentecoste! Festa liturgica di pri­
missima importanza. E' ' tempo 'di raccolta
'nelle anime e nei campi. Maturerà .tra pochi
'giorni il primo e più prezioso ' frutto ; il
.soavissimo Pane Eucaristico.

Se la vigilia ' di Pentecoste non ha legge
di penitenza, l' amore ' faccia apprezzare
la benignità della Chiesa. Se il terreno non
viene dissodato e irrorato di sudore, non.
produce.

Alle ore 5 della S. Vigilia: rinnqvazione
del Fonte battesimale e S , Messa 'cantata.

Nel giorno di Pentecoste, alle ore ·5,30
S' Messa cantata; alle 15;30 funzioni
solenni con Vespero proprio.
. Il Lunedì 14 si celebra nel Santuario la
festa di devozione per l'anniversario della .
Incoronazione della Madonna , Alle ore 5

. parte la processione dalla Chiesa Parroc­
chiale , Dobbiamo fare ai fedeli la singolare
raccomandazione di non precederei per cor­
rere al Santuario alla conquista dei posti.
Alle 5,30 si celebra la prima S. 1\!\essa.
Alle 8 ·S. Messa Solenne . Alle lO ultinla ,'
S. Messa. ,Alle 15,30 funzioni solenni, e
Processione di ritorno alla Chiesa Parroco

Vorremmo che anche i fedeli sparsi per ­
la campagna, lontani dalla Chiesa, sentis­
sero un po' di più questa festa, che arric- l,

chisce bellamente il nostro calendario
litur-gico parrocchiale. "

Sappiamoe rileviamo con soddisfazione
il devoto concorso delle contrade Bova,
Bionde e Moneta all' altare di Maria per
il F'ioretto mariano.

Durante il l\1aggio vi preghiamo di
affidare la cura dell' altarino di famiglia ai
bimbi, Vedrete con quale edificante im­
pegno prenderanno a cuore l'incarico.



E' una moneta di pre ziosissimo valore
in corso 'per 1' acquisto delle ani me.

Com e , si pu ò dunque, impr ecare 'al
lavoro? Non .è meglio trasformare in '
altare, in un olocausto d'amore l'aratro
il banco dell ' officina, il tavolo di stud io'
e sollevare sp esso gli occhi -al cielo, com~

. il Sacerdote nell' Offertorio della Messa ?
Quando bacie rete , come, oggetti sacr i',

gli strumenti di lavoro, vi appari rà
l'assurdo della ribelli one e del1'odio ,

'Oggi, alle ore 7 siete invitati in ab ito ,
e volto testivo, a riun irvi fratername nte
presso l'altare del Signore. E' l'i nfinita
fati ca della' Redenzione che si ripeterà
sotto i nostri occhi. Chi non porterà
volentieri la propria croce dietro le
.orme di Gesù?
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LAV REFESI

.E' una festa, che veram ente non ri-·
corre nel calendario liturgico, ma a con­
siderarne attentamente i l significato, si
potrebbe trovare in questa celebrazione
quasi direi il succo , della Liturg ia.

L'espressione: «festa del lavoro » va
~tesa, cosi: .!I0i facciamo festa al l ~voro,

perche abbiamo scoperto, che e una
fon te di gioi a.

:Nel lavoro è Dio, che viene servito
nell' accettazione serena del dovere.

C'è in esso ,l' imitazione del d ivino
Operaio di Nazare th.

E' l' espressione dei doni d'intelligenza
e di volontà, di cui ci ha fatto dono
il Signore.

E' un mezzo efficacissimo per il nostro
' p e l~fezi onamento sp irituale .

il
I

I

Se oggi aprirò bene gli occhi,/' vedr6 non uno ma quarantanove cieli nuovi, nel miracolo
e nello 'spettacolo dei 49 bimbi, che si accostano al Banchetto Eucaristico..

Dove si trova Gesù, ivi è il cielo , Oggi Gesù è in questi bimbi ,ed essi in Lui!
Inchiniamoci ed ingitiocchiamoci: sono altrettanti Gesù.
Cari Angioletti, quanto siete belli! Come siete trasfigurati nella 'divina bellezza della

vostra anima; nel fascino dei vostri occhi'; avvolti nel candore e nel fasto del vostro vestitino,
Teneri Agnellini, pieni di splendore, ricoperti del soffice vello,dell' innocenza! Il Pastore

buono non pernzetta .che vi allontaniate mai da Lui! Che il lupo (ahimè! Anche dei lupi v i
sono, capaci di sbranare i bimbi .innocenti?) che il lupo sia percosso, sia ucciso prima che
vi tocchi! / /

Graziosi ma inesperti Uccellini! Che vi preparate al difficile volo della vita! Volate in
alto ; spingetevi su nell'azzurro, perché nella macchia hanno teso la rete, il laccio; è spianato ,
il fucile. Ouante insidie, cari bimbi, sono tese contro di voi!

vaghissimi fiorellini! La Vergine dalle cui mani purissime ricevete oggi per la prima
volta Ges ù, vi ripari nella serra del Suo' Cuore immacotaio, Insegni lo Madre di Dio ai
vostri G eniiori, a 'prestarct lo. loro opera nella vostra educazione spirituale, perchè senza di
essi n'ai sentiamo tanto vuoto e tanta 'incapacità nel nostro Ministero sacerdotale.

, Cari Tesori, siate ringraziati; anche a nome della Comunità, per le gioie purissime di
questo giorno, Ci avete sollevato il velo del Tempio, e, nel .Tabernacolo del vostro cuore,
abbiamo potuto vedere il Santo dei Santi.

. Domani vi attendiamo al ,Santuario per la consacrazione a Maria. Piacesse a Lei far
sbocciare in mezzo q. voi delle gemme sacerdotali, degli ardenti Missionari, delle sacre Vergini.
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s. Mar ia Maddalena, avvezza alla
quiete ' del suo regno campestre, avrà
scusatO' se nel pomeriggio domenicale
dell"8 Aprile una vera folla di Aclisti e ·
loro amici si è riversata intorno al suo
Capitell,o di Bionde . Al mattino · c'era
stata qualche incertezza per i capricci
pri lll~vir!J i del te1!1P,o,f!la verso m~zzo-:
giorno l1 ..sole 51 decise di dominare
nello' Sp çlZIO azzur ro .
, Che jci è costa to superare la distanza
a piedi , attr averso lo spettacolo della ,
natura? Se non il piacere' di un' intima
e lietissima copversazione. NelI' epica
marcia non mancarono le sfide degli
anziani ai giovan i, con una prova finale'

'L-EM I

Prob lemi d iffic ili sono i pro blemi es tivi,
essendosi molto affievolito il senso cristiano
della vit a e ' perfino lo stesso ' buon senso e il
deco ro della pr opria pe rsonal ità .

"Riport iamo alcune norm e I dal Bollettino
eccles iastico di ocesano.

((Per le donne, che vengono in Chiesa, abbiamo
disposizioni ben precise dell' Episcopato Veneto:
abbiano le sottane f in sotto il ginocchio, calze,
maniche lunghe, abito accollato senza trasparenze.
(Altrimenti se ne stiano a casa). Come la Societ à
può avere .de lle esigenze per 1. suoi ricevimenti,
così le puo e le deve avere la Chiesa.

Si ricordi poi che per disposizione emanata
già da S. Paolo, le ' donne in Chiesa devono
avere il capo coperto, proprio per dimostrazione
di modestia: 'al che certo non basta una reticella
invisibile.

Per la moda maschile abbiamo pure una ·ÙI­
dicazione autorevole da parte dell' Episcopato
Veneto : per i fanciulli, i calzoncini giungano fino

all' arrivo . . . . . I panini imbottiti fecero
sbollire i gagliardi propositi e tutto si
placò nella consumazione di una deli­
ziosa merenda.

Quànta serenità in quelle poche ore,
passate nella pace della natura sospesa
nella trepidazione del suo rifiorire! E .
quale invito a risollevars i nello spirito
di una 'fratellanza, che 'cancella ogni divi ­
sione e rende più bello il vivere umano.

Ed ora, un felice arrivederci . . Cl a Mol­
veno, per il 4 Settembre. Intanto pren­
dete tempestivi accordi . .. con il Ministro
delle finanze. La quota di partecipazione si
aggirerà sulle 1100 lire. Ne riparleremo.

DIfFICILI

al ginocchio. .Ed ormai non si traita di soli
fanciulli: giovani e uomini si presentano in pub­
blico In abiti cosi succinti chefan ribrezzo (sem­
brano dei saltimbanchi! ). Una volta il -sesso
maschile era trattenuto da un senso di decoro :
ora questo è distrutto dal nudismo li si stanno
distruggendo anche le dighe del pudore.

E non si dia peso il scuse di caldo, di igiene
o altro. Gli Arabi si difendono dal caldo copren­
dosi accuratamente di lana e non spogliandosi;
I'Lgiene richiede-una certa scioltezza di abili, ma
niente affatto il denudamento. Che se si avessero
da fare delle cure di Isole, si possono ben.fare
in luoghi'riservati.

Invece il rispetto di se stessi e ,degli altri, che
è cosa caratteristica della dignità umana, esige
che' non si esponga il proprio corpo alla vista
.degli altri. Il fatto poi cheper la Redenzione noi
siamo membri del corpo mistico di Cristo, esige
un rispetto reciproco ancora più grande" .

'l'I l :

Il
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Pe'r le elezioni amministrative rivedremo alcuni prlnclp l

fo ndamentali in una circolare' a parte.



OV' è questa .crisi!

CIT A L .C T A A ---
Siete capaci di credere chè in Italia, nell' anno 1950, gli incassi delle diecimila'

sale cinematografiche raggiunsero . 60 Miliardi?
E' che i frequentatori furono 650 milioni? .
Con l' aritmetica ' alla mano, facciamo ora i ·conti. OU. italiani sono 45 milion]

Quindi supponendo che tutti siano andati al cine, 'abbiamo che ogni italiano ci
sarebb~ andato 14 volte, spendendo almeno 1400 lire a testa. Ma voi sapete che io
non ci sono mai andato; così .pure moltissime delle nostre buone ·mamrne (fossero
tutte l ) e moltissimi altri non ci sono mai andati; e allora?

. Quei 60 miliardi, divisi per i 45 milioni di italiani, danno L. 1333. .
------- Calcoliamo la spesa ·g iornaliera. I 60 miliardi, divisi per 360 · danno lire

166.666.666;66 (scriviamo in lettere, affinchè apparisca . meglio l'enormità della cifra:
Centosessantaseimilioni, seicent osessantaseirnila, seicentosessantasei ~ e sessantasei
centesimi) al giorno . AL OIORNO! . ' . '

Pensate: se per un sol giorno si si astenesse dal cine e si devolvessero i soldi
per un' opera buona, quanto bene ai I?Overi, quanti mezzi di .bene per la gioventù!

Visto: si stampi - Verona 30 / 4: / 1951

Sac. Mario Peruzzi Rev. delegato
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della figlia Su or Luigina Ruffo la- mamma 1000,
Coeli Dina chiede una preghiera per il fratello
disperso in Russia 1000, nov, Sposi Coeli Luigi
e Cappellari Berenice 1000, nove . Sposi Casta­
gnìnì Guido e Bronzato Elda -600, Varco Valen­
tina 500, Trevisan Maria 500, nov . .Sposi Da­
nese . Massimo e Boschetto Ida 500, Tosi
Maria 200.

erle candldlssìme: Borioli Lucio nel S.
Battesimo 5000, frat. Gastaldelli Antonio Anna- '

.Iisae Mariarosa in suffr. dei nonni .z ii e eu-·
gina Maria 5000, Da l Degan Giuliana nel S.
Battesimo 1000, frat. Mantovani Giuseppe ~

Teresa in suffr. deIIa ·ma m ma 500, Mantovant
Antonio nel S . Batt. 500, ' Brutto Silvana e
Claudio 200, Vero.nese Gloria nel S. Batt.200.

n sorta orni i. I nredìlettì al .g ere
Il 1g -Marzo presso le figlie di S. Paolo in

Roma ha emesso la . Professione religiosa la'
Rev. Suor Luigina Ruffo.

Pasin Giovanni e Sattin Vittoria, Ruffo Au­
' re li o e Marconi Norma, Turri Guido e Dario

. -.Rina, Coeli Luigi e Cappellàri Berenice.

o. ìun in 'semne nacìs -Nel sonno della ace
Cengiarotti Luigi di anni 79, Borghesani

Carolina di anni 95, Ruffo Giuseppe di . gi or n i 6:
nonostante la tenerissima età, è salito a l Cielo
munito anche della S. Cresima, ' che io ho
potuto a lui amministrare per Apostolico In­
dulto, Salà Lucidio di anni 74, . Mantovani
Antonio di mesi 2. \

es
e acr e t

cuore ho d to tutto

u is - pe ca di risto
Battezzati dal 20 Febbraio al 15 Aprile ' .
Entro gli otto giorni: Andreetto Gabriella / .

di , Giulio e Turozzi An gelina,' Borioli Lucio di
Michele e Frigo Dina; Turozzi .Albino di Guido
e Bortoli Ada, Guarnieri Giampaolo di Giulio
e Zoccolo Maria, Fe dr igo Lucia ' di Valente e
Casarotti Giannina, Ruffo Giuseppe di Alberto
e Sivero Giuseppina ' .

'Dopo gli otto giorni: .Mantovanì Antonio di
Eugenio e Sgreva Maria, DaL De~an 9iuliana
di Gino e Solfo Argia, Lavezzo Fabia di Angelo
e Fra ccaroli Angela, Fedrigo Francesca di
Giulio e Val ente Carla.

CI e lo
l UR re l e z ~ L lO 000, 5000,3000,

2000; un anello d'oro, in suffr. defunti 1000, 1000 ..

te e enuìna . In suffragio defunti della fa­
miglia Castegnaro Maria 10.000, Milani Camilllo
10.000, in suffr. di Cengiarotti Luigi la .Iarniglia
5000, Burato Massimo in adempimento di una
promessa 4QOO, Allegri Francesco fu Ev. 7500,
ZarioniTullio 2000, 01relli Adele /per il · compI.
de'l figlio Umberto .e del nipotino Renzo 1000,
Dal Degan Carlo 1500, Mantese Maria un orec- .
chi no d'oro, Fedrigo Rorneo e Luciano in suffr.
dei nonni '1000, in suffr. .d i Bissolo Carolina
la famiglia 1000, Burato ' Rita 1000, Maestra
Ce ll ì Luigia 1000, nella professione religiosa
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